
Intervengono
VIRGINIO MEROLA, sindaco della città di Bologna

ANDREA COLOMBO, assessore alla Mobilità della città di Bologna
PATRIZIA GABELLINI, assessore all’Urbanistica della città di Bologna

PAOLA GRIFONI, soprintendente ai Beni architettonici 
FABIO ROVERSI MONACO, presidente della Fondazione Carisbo

LUIGI AMEDEO MELEGARI, presidente Ance Bologna 
MARCO GAIANI, direttore del dipartimento di Architettura e pianificazione territoriale dell’Università di Bologna

PIER GIORGIO GIANNELLI, presidente dell’ordine degli Architetti della provincia di Bologna 
LUIGI BARTOLOMEI e PAOLA BIANCO, curatori dell’inchiesta 

LUCA GIBELLO, caporedattore di «Il Giornale dell’Architettura»

BOLOGNA DA OGGI A DOMANI
Un’inchiesta di «Il Giornale dell’Architettura»

Urban Center (Sala borsa - auditorium Enzo Biagi) - piazza Nettuno 3, Bologna
lunedì 28 novembre 2011, ore 18

presenta

www.ilgiornaledellarchitettura.com

In allegato,
lo Speciale
Urbanpromo

www.ilgiornaledellarchitettura.com
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RESTAURO A MOSCA

Riecco
il Bol’šoj!
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Boscaiolo, cavatore, cacciato-
re, alpinista, scultore, scritto-
re. Schivo, scontroso,  magne-
tico, ruvido come le 300 vie di
roccia che ha aperto sulle Dolo-
miti. Mauro Corona si racconta
così: «Vengo dagli escrementi
della vita, non sono collega di
nessuno. Non è che mi reputi
uno scrittore; mi aiuto a cam-
pare con storie, sculture, scala-
te. Mi sono messo a scrivere per
non spararmi, per non cadere
nel baratro. Ho fatto un excur-
sus nella gloria, ora sto per ri-
tirarmi. Non sono un profeta,
sono un cialtrone, ma a 62 an-
ni qualcosa la conosco». Erto,
paese dov’è nato e vive, è il cen-
tro di gravità permanente della
sua avventura e anche della 
nostra conversazione. Nell’ul-
timo romanzo La ballata della
donna ertana (Mondadori), c’è
l’arrivo in paese dei forestieri
per costruire una diga, portando
finalmente un po’ di benessere.
Quella diga diventerà una bom-
ba d’acqua distruttiva.

Mauro Corona

704 progetti provenienti da 58 paesi nella quarta edizione del World
Architecture Festival, svoltosi dal 2 al 4 novembre a Barcellona. 
Nella foto, gli uffici Media-Tic di Enric Ruiz-Geli (Cloud 9)

World Building of the Year 2011 COSTRUZIONI: IL XIX RAPPORTO CRESME

Edilizia tradizionale 
-36%, rinnovabili boom

struzioni ha già avviato, attra-
verso il motore della «riduzio-
ne» una stagione di profonda
rinconfigurazione del merca-
to, che non può non disegnare
storie diverse a seconda della
posizione che il singolo com-
parto di mercato, e il singolo
attore dell’offerta, gioca nello
scenario selettivo che ne è de-
rivato. I diversi racconti sono
gli esiti delle diverse tipologie
di selezione.

Come nel film «Rashomon»,
mentre si lavorava al XIX
Rapporto congiunturale e pre-
visionale sul mercato delle co-
struzioni 2012, si ripetevano
tra i ricercatori del Cresme i
«non capisco» derivanti dai di-
versi indicatori di mercato, che
disegnavano racconti molto
diversi  di quella che avrebbe
dovuto essere una storia co-
mune. Ma una volta composte
le tessere del mosaico il per-
ché dei diversi racconti è ri-
sultato chiaro: la crisi delle co-

� Lorenzo Bellicini
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Sono
un cialtrone

ma...

Per anni Bologna ci è stata tra-
smessa come il modello di una
città ideale. Esso emerge tutto-
ra ogni volta che ci s’interroga
su «Bologna riparte» o sulla
«Bologna che non è più…»: di
questa città ha proliferato un’i-
cona ordinata piuttosto che il
dato reale. Bologna, però, non
è affatto un modello statico.
Anzi, essa è autenticamente
moderna e dunque costruita su
continue cesure, tra valori e
istituti un tempo ritenuti inso-
stituibili che stanno invece
cambiando a una velocità alla
quale l’impalcato normativo-
burocratico non riesce a tener
dietro. E così come parliamo di
politiche familiari senza accor-
gerci che il concetto di fami-
glia è mutato, altrettanto conti-
nuiamo a costruire case senza
riflettere sulle esigenze diver-
se del nostro nuovo abitare e
trasformiamo in appartamenti
borghesi la storica edilizia ope-

MOSCA. A fine ottobre, dopo
sei anni di restauri e parziali
ricostruzioni, ha riaperto il
teatro Bol’šoj. Nonostante la
corruzione e la cattiva gestio-
ne, è indubbio che sia stata
un’impresa titanica d’inge-
gneria e restauro, ancor più
per l’ubicazione nel cuore di
una frenetica metropoli. I la-
vori sono stati realizzati con
inventiva, restituendo l’a-
spetto più prossimo a quello

IL GIORNALE DELL’

ARCHITETTURA
I PRIMI CENTO

A cura di Luigi Bartolomei con Paola Bianco. Contributi di Alberto Bortolotti, Filippo Boschi, Silvio Cassarà, Agnese Cirinnà, Luca Dondi, Giuliano Gresleri, 
Annarita Ferrante, Andrea Luccaroni, Giorgio Praderio. Interventi di Andrea Colombo, Patrizia Gabellini, Paola Grifoni, Virginio Merola, Fabio Roversi Monaco

� Intervista di 
Giuseppe Salvaggiulo
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raia della Bolognina, senza te-
nere in alcun conto la ricerca
contemporanea. Solo dove
questa ambiguità si scioglie è
consentito all’architettura di
esprimersi, e laddove ciò è
accaduto, di fianco alla città
storica oltre il centro storico,
nella Bolognina appunto, la
nuova sede degli uffici comu-
nali di Mario Cucinella Archi-
tects ha disegnato un ambito
bolognese che può autentica-
mente fregiarsi del titolo di
moderno, nel senso più posi-
tivo e salvifico che questo ag-
gettivo può significare. 
Bologna non è però una città
antimoderna. Anzi, Bologna è
stata costruita dalla modernità
stessa. Fu l’invadere della mo-
dernità a costringere il sindaco
Dozza e il cardinale Lercaro a
un lavoro comune e a un’al-
leanza inconsueta. 
La modernità impose il supe-

LA CITTÀ CONTINUA A PUNTARE SUL CENTRO STORICO, MENTRE LA PERIFERIA CRESCE E SI TRASFORMA MA... VEDIAMO COME

L’ombelico di Bologna

Genus Bononiae. Apre al pubblico il 28 gennaio palazzo Pepoli vecchio che, dopo il restauro, ospita 
il Museo della storia di Bologna: nella foto, la sala della «forma urbis» (allestimento di Mario Bellini,
autore anche dell’intervento nella corte)

La mappa mondiale
del potere 
in architettura

Nel «Magazine» 100 architetti, società di progettazione, critici e curatori selezionati dalla redazione del «Giornale dell’Architettura», oggi più noti e influenti
per presenza mediatica, numero di epigoni, capacità critica e di rappresentazione di status per i committenti oppure per fatturato e numero di progetti. 
I lettori sono invitati a segnalare i tre preferiti (e i tre dimenticati) con l’apposita cedola oppure on line (www.ilgiornaledellarchitettura.com)
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In allegato, 
la Monografia 


